



n I 
donetfs 


egren 


gior 






pibionti): 


gas 
pd a di 


pins 
desi, sie 
perno 






)agosto 
Vi ct 
Tvani 












bio S 

folio In 
Pronti 
bosone 
pi tuori 
h, Pioz 






pil’ am- 










point 
(anni 
4 aicura 
firca cOn 
bone im- 
bri frut: 
(fo pure 
pini © 





















la ignot 
mosto sÌ 



















va 
o 


im DI terra 









ore 9° 
N sireca 


di 
1150 
p'alista 
Voliame 
3. Cano 
7 tutti 
rd ino]. 












rallo 10 
rbato, 
NN 43, 


TE 


ta Erbe 


Pesi di 
slam; 
8; ro- 
valità 5 
fil, 
nto fi> 
Srosno. 
lattin 


‘deri 


chef È 





rosi 0° 
Ha ca- 
9 


— 


Squa 
favola 
Pgente 





Milano 





| 








iSabato:18 Agosto! 1806 | 
ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provi 


‘ Fortezze Napoleoniche — ll 
Vice Re a Udine — il 
confine orientale — li 
Prefetto. Somenzari 
Esterisiohe del di- 
partimento. 


Napoleone sveva avuto sempre 
una specie di fissazione per la for- 
tezza. di Palmanova; egli. voleva 
renderla inespugnabile e “ordinava 
perciò che — senza badare a spelle 
— si provvedesse subito ad un 
compigto riordinamento di quella 
piazza. Anche la fortezza d’ Osoppo 
gli stava a cuore, tanto che in un 
Decreto del 1806 stabiliva una spesa 
di 800 mila lire per nuovi lavori, 
mentre dedicava un milione e 200 
mila lire per Palmanova!. 

Chasseloup redasse i piani topo- 
grafici, che Napoleone volle rive- 

lere in ogat ‘minimo particolare 
sollecitandone il compimento. 

Circa le istruzioni che il Vice Re 
Eugenio richiedeva e le :osserva- 
zioni che vi faceva Napoleone, avvi 
una intera corrispondenza... 

In quesi etto ‘a appare veramente 
la valentia dti di Napiticne lì 
quale — parlando del Friuli erdel 
confine orientale — tutto ricordava. 
Fiumij paesi, punti rellitari di ogni 
importanza; persino alcuni passi 
difficili sullé: montagne — nota 
D'Agostini — in cui era facile la 
resistenza a pochi militari. 

E: di tutto 8’ occupava dando i- 
struzioai al Vice Re ed al generale 
Marmont « senza perder un istante 
— diceva — chè gli avvenimenti 
precipitano così oggi, e non blsogna 
acquletarai delle apparenze ». Egli 
conosceva l’ Austria e sapeva bene 
ch’ essa non si sarebbe adattata al 
Trattato di Presburgo. 

Nel 1807’ Napoleone continuava 
a fortificare: « Ho diviasto di spen- 
dere un milione e 200 mila lire per 
Palmanova, per completare le mez- 
zelune, costruirvi un buon magaz- 
zino per le polveri ed una buona 
caserma ad uso Ospedale ; si lavori 
senza posa f» era la sua frase pre- 
ferita, polchè nella fretta soltanto 
vedeva il successo militare. 


Sulla fine del Maggio 180611 Vi-| 
ce Re Fugenio; fece una corsa pel 
Friuli fermandosi a Udine per a8- 
sistere alle foste fatte in suo onore. 

Restò memorabile la grande pa- 
rata militare sul:campo di S. Mer- 
tino (presso S. Gottardo). coman- 
data dai quattro generati Marmout, 
Sarpentier, Vignolla e Lacroix di- 
nanzi ad una molti‘udine di gente 
accorsa da Udine e da Cividale. 

A Udine mancava |’ Arcivescovo 
mon essendosi ancora provveduto 
ad una nuova nomina dopo la morte 
di P. A. Zorzi avvenuta Il 17 DI- 
cembre 1803, In sede vacante fun- 
zionava uno straniero venuto a U- 
dine nel 1801 e ritiratosi pel Cal- 
gio del Barnabiti, Era questi il Mar- 





cheso di Castellane delta Provenza |cede il territorio sulla sponda destra 
che godeva allora' di ililmitata sti- |a Imp. Napoleone. Anche l Isola 
ma e venerazione per la sua vita|Morosini /destra dello Sdobba/ ri- 
mane assegnata al Regn 


esemplare, 
Alla di lui morte, avvenuta nel 


1806, gli successe il Vicario Napi-{ Parigi ed a Vienna, e nel gennaio 
tolare Cappellaris, che appunto of-|1808 i Commissari delle due poten- 
ficiò in Duomo alla presenza del|ze contraenti, dettero fine sopra 
luogo alla determinazione 


Vice Re Eugenio. 


. nuova frontiera. 
n Indarno i Monfalconesi — scrive 
La questione del confine orien-|l’Antonini — avevano supplicato 


tale del Regno Italico a’ era già di-|Napoleone di non essere, dopo un 
battuta nella corrispondenza tr&aiconsorzio durato 
Napoleone ed il Principe Eugenio. |segregati ad un tratto dal Regno 
Dopo la partenza del generale Mar-|Italico; di non ensere separati da 
mont per la"Dalmazia, il conte Cin-| quella Patria del Friuli con cul, 
per più secoli, avevano divise le 
sorti, Perchè, osservano essi, non 
tracciare la lines di confine sul 
Timavo e tra I monti della Carsia ? 
Ma prevalse la cosidetta ragione di 


tio Frangipane — per ordine di 
Napoleene — mandò segretamente 
(23 luglio 1806) a fare una rico- 
gaizione minuta lungo |’ Isonzo e le 
ville adiacenti. 

Venne delegato per l’ importante 
ufficio il conte Paolo Fistutario con 
un siutante e due gendarmi, di- 
retto a Ple con l'ordine di prender 
possesso delle posizioni lungo 1 I- 
gonzo. 

Altri delegati furono: mandati a 
Cormons, Gradisca, Daello, Aquileia 
e Castel Porpetto comandando 
dover” riconoscere per 1’ svwenire 
Y Imperatore dei francesi e Re d'I 
talia Napoleone. 

Al generale Marmont succedatte 
il generale Broussler che veniva 
da Strasburgo, ed assunse ii co- 
mando deli’ armata del Diparlimen- 
to di Passariano sul principio del 
Y agosto 1806. 

Nè dimenticavansi, nella moltitu- 
dine incalzante degli avvenimenti, 
le feste al Sovrano. 

La nascita di Napoleone ricor- 
reva il 15 agosto, e le Autorità 
tutte avevano l' obbligo di assistere 
in Duomo alle cerimonie decretate 
dal Vice ‘Re, alle quali dovevano 


x | meritato, perchè questo conte Fran- 


incominciando dal suo sbocco nel- 


riano, con Udine sede della Prefet- 


{Conto eorrente son 
a e Regno, anno. 


mandando sila Direzione del Giofnale, L. 39. Semestre e Trimestre in ‘proporzione. — INSERZI 


Il dipartimento di Passariano 1806-1818 


secreto numero di tamburi rumo- 
reggianti fntrodotti in’ chiesa per 
aumentare la solennità | 


L' ansetto definitivo del Diparti- 
mento di Passariano, data dalla ve- 
nuta in Udine del Prefetto Teodoro 
Somenzari, cioò dal 15 settembre 


Proveniva dalla Prefettura di 
Bologna da iui retta per quattro 
anni consecutivi; era Mantovano, 
ed ‘arrivava a Udine preceduto ‘da 
buona fama, 

I primi suoi atti gli cattivarono 
subito le simpatie della nobità e.fu 
oggetto di grandi corteste usategli 
dalle famiglie patrizie, ai di cui 
ricevimenti era immancabile invi- 
tato. Alloggiava in Palazzo Belgra- 
do, mentre)’ ufficio della Prefet- 
tura era allora alle Grazie in Giar- 
dino. Volle avere per suo Segre- 
tario il dott. Antonio Liruti, e co- 
me Segretario privato nominò un 
-certo Luigi Bianchi. 


conte Cintio Frangipane; ma Na- 
poleone, memore de’ suoi buoni 
servizi, dopo avergli concesso il ti- 
tolo di Cavaliere della Corona di 
Ferro (19 maggio 1806), lo nominò 
Prefetto di Bergamo. 

x Onorificenza e nomina davvero 


gipane rimase sempre, sino alla 
morte, strenuo difensore della causa 
Napoleonica. 

Nè va dimenticato il ricevimento 
fatto dal Prefetto Teodoro Somen- 
zari quando venne in Friuli fi Vice 
Re Eugenio. Andò ad incontrarlo a 
Vaivasone e gli lesse un indirizzo 
ch’ è tutto un inno di gloria per 
Napoleone. Organizzò una ‘serata 
teatrale che riusci splendidamente, 
e si adoperò in modo che l’am- 
biente, saturo di entusiasmo, fece 
una magnifica accoglienza al nuovo 
Vice Re d’ ltalia. 

Eugenio Napoleone dal canto suo 
pensava di crearsi una corte fida- 
ta; distribuiva croci e commende 
e si circondava di guardie nobili. 

Anche Udine dovette contribuire 
all’incremento di questa nobile mi- 
lizia, ed il 4 maggio 1807, facendo 
buon viso a cattiva fortuna, dovet.. 
tero partire per Milano i conti 
Francesco Florio, Autonio Agricola 
ed Orgnani, ai quali s’aggiunsero 
{l conte Antonio Portis di Cividale 
ed un signor Cosmi di Rivignano. 


Il Congresso di Fontaineblau te- 
nuto il 10 ottobre 1807, fissò defi- 
nitivamente i confini tra il Regno 
Italico e l’Austria. In questa con- 
venzione addizionale al trattato di 
Presburgo, ai stabiliva che: 

Art. Lo 4 corso del fiume Isonzo 


l'Adriatico sino al villaggio di Ker- 
stenizza (presso Canale) sarà în av 


venire il confine ecc. 
Art. ILo L'Imperatore d’Austria 


0 d' Italia. 
Questo accordo fu ratificato a 


della 


quasi due anni, 


.L. 18. Stati dell'Unione Postale (Austria-Ungheria, Germanià; 





Scadeva così dal suo ufficio il|£ 





la posta) 
‘ecc.) pagando agli 






pertetterebbe::il regolare e nstu- 
rale proseguimento per quella val. 
lata, che sarebbo quello di attra- 
versare ii « Degano » a valle di 
Esemon di Sotto. 3 

Ora, come si può credere che So- 
cietà Veneta e Governo trascurino 
una cosa tanto elementare ed im- 
portante qual’è l'eventuale. prose 
guimento della linea per la valle 
lel Tagliamento ? O che forse sotto 
questa agitazione non sl nasconda 
una recondita mira, quella cioè di 
attirare più sulla lines per impa- 
dire un eventuale. proseguimento 
della stessa per la valle del Tan 
gliamento e favorire un probabile 
proseguimento per la valle di Gor- 
to? Col crederlo, si farebbe vera- 
mente un grave torto ai buon senso 
degli iniziatori! 

Da tatto il complesso delle cose 
esposte è facile arguire che 1’ ini- 
ziatore o gl’ iniziatori di una tale 
intempestiva agitazione, acclecati 
da un puntiglio, si sono ostinati in 
una antipatica e non seria azione. 
Confidiamo però che i Comuni della 
vallata di Gorto non seguano la 
inconsulta iniziativa lasciando ca- 
dere nel nulla quanto fu deciso 
nella recente riunione dei Sindaci, 
evitando così inutili inciampi al 
proseguimento dell'opera: già ormai 
troppo ritardata. 

Via, invece di perderci in simili 
inutili agitazioni, sterili e dannose 
sempre, uniamoci tutti compatti in 
una energica azione per ottenere 
invece che venga immediatamente 
attuata la Strada di Monte Croce, 
Comeglians-Sappada, opera alta- 
mente importante e che apporterà 
immensi benefici economici a tutta 







FERROVIA: CARNICA 
Inconsulta agitazione per l'ubicazione 
della stazione di illa Santina. 


Villa Santina 15 agosto. 


Ferve l'agitazione perì’ ubica- 
zione delle singole stazioni delia 
costruenda ferrovia Carnics, 
Prima i Sindaci della Vallata 
del Tagliamento e poi quelli della 
Vallata di Gorto si riunirono per 
deliberare sull’ ubicazione della Sta- 
zione di Villa Santina : i primi, con- 
vocati per iniziativa del Sindaco di 
Ampezzo e i secondi dal Sindaco 
di Comeglians (ispiratore fl: Sig. 
Cav. Micoli- Toscano, membro del 
Comitato per la ferrovia ). Sì al- 
uno che all’ altro però neppure 
passò per la mente d’ invitare il 
Sindaco di Villa Santina, il Comune 
più direttamente interessato. 
A quale motivo si deve attribuire 
la scortesia di questa ommissione? 
Ma veniamo agli scopi e ai tisul- 
tati delle due riunioni. In quella 
dei Sindaci della Vallata del Taglia- 
mento fu deciso di fare voti perchè 
la Stazione sia costrufta nella loca- 
lità stessa dove è indicata nel pro- 
retto di massima, sotto cioè l'antica 
strada Villa Santina, Enemonzo. 
Deliberazione logica, interessata s0 
si vuole, ma che non tocca gl inte- 
ressi speciali di, Vila Santina nè 
quelli generali della vallata di Gorto. 
Al Sindaco di Ampezzo sì può 
dunque anche perdonare il torto 
di non avete invitato iì Sindaco di 
Villa Santina. se 
Lo scopo invece della riunione 
dei Sindaci della vallata di Gorto 
era ben altro : cercare .di ottenere i 
che la Stazione, con grave danno}la Carnia. È 
di Villa Santina e con nessun van-| Invece di perderci in tali miseri 
taggio materiale della vallata di|dibattiti, adoperiamoci compatti:per 
Giorto venisse nel' progetto esecutivo Sviluppare sempre più la Carnia 
ortata a 3400 m. più su della;industri.le. RM 
ficalità progettata, di fronte cioè! emmmmenmimamieei aim 


alla località così detta di Sant’ Igna-| A proposito dell’ Ospitale. 


zio, e quindi circa 300 m. oltre il 
Dal chiarissimo dottor cav. uff. 


prese ul Vila Santina, allo | scopo ddl 

accorciare circa m. rada, | Fabio Celotti riceviamo la seguente, 

500 m. ripetesi, alla vallata di'Go-|che ben volentieri pubblichiamo: 
tanto più ch’essa viene a comple- 


rto, il cui primo Comune (Ovaro) 
“{tere e in parte a correggere alcuni 













































































































ro ole 10 chilometti. 
invero, riesce inconcepibile {cenni pubblicati in seguito alla vi- 
vi abbiano persone Je quali posano | Son affrettata di un nostro redat- 
pur solo pensare, e tanto O ‘tore all'Ospitale. 

ricercare, una cosa simile (fosse |' 

ur tecnicamente attuabile), i do 

luminosamente. apparisce ‘chef ne. 
deriverebbé danno gravissinio a 
Villa Santina senza alcuno vantag: 
gio, proprio nessuno, per la vallata 
di Gorto, 









è 

« Caro Del Bianco, 

Sangiorgio Nogaro 16 agosto 1906. 
La carta si lascia stampare e le 
menti si auctano {mpressionare, na 
.Inon sempre la parola, se anche 
n ni: Dr Tatto Soa DOPO: corris ondente, ni perità, ricace 

0 così chiara e felice da lumeggiare 
ualcoea sl deteper questa ferrovia il vero, con serena equità. Perclò 
e che per di più sostiene anche il;}, mando queste due righe desti- 
maggior peso del contributo finan- nate, non già per rettifica. ma per 
palla il alata di una hi 88l-! semplice nchiarimento aquanto ha 
fazione pon Può epere sii st sotto nlliolo di culo Re 

È tria riuli col titolo — Una vi. 

De li VaTata di Corio (unico CASO gita all’Ospitale civile — elogiante 
an stia dn tronco Sl ntada più lungo meritatamente questo nostro Isti- 

3 tuto di beneficenza. 

pipit corto di forli ce rene] Ua periodo caduto giù dalla penna 
ità del nol fl ipaeporto dalla! accidentalmente, senza mala inten- 
tit st ‘010 “per, ri. "OE. i rai «zioni, ‘e che richiama la mia atten- 
merci e passeggeri, Difatti eRel' zione, dice corì: — «Ed ora le darò 
da Comoglians n "Tolmezzo. sia che; ©UN' dea ne cora di po PIT 
- i«menti e le camere un tempo. — 

Dio di Tolmelzo 1 in fondo priaeli e Vede, così grano pub 1 pavimenti 
ix fino a pochi anni fs. Le stanze 

do teno ol per le mero spedite erano prive di latrine. Nessuno 

a Ù A AI a ben a Cos «badava a quelle.. « piccolezze » ! 
TRefan Sii Tea OC {« E i vasi rimanevano nelle sale e 
piùo di Ampezzo? E non così anche: € nei corridoi par. 0P8 e ore! Il ri- 
per 1 passeggeri ? Ma se anche sulle È TERE al nea ea 
stesse ferrovie regolate da unal Forse ancora non aveva aperto 
daria CAEnetTica RT LRaDorE gli occhi alla luce, nè le rosee labbra 
DE chilometro intero, come fad e- Al helmo: vagito li ;auo: cortese db 
semplo in questa ferrovia si nagherà Chelle quando qualcuno polsari i 
per chilometri 20 seben la linea sia rep pone 










































































Stato. 
Così il Dipartimento di Passa- 


tura, ebbe per limiti: « Ad oriente 
1 Isonzo; al nord le Alpi Carniche 
e le prealpi Giulie; ad ovest — da 
Forgaria in giù — il corso del Ta- 
gliamento; al sud le lagune di 


di|Grado e di Marano ». 


Venne diviso in quattro Distretti 
(Udine, Tolmezzo, Gradisca, Civi- 
dale); ed un Deerato di Napoleone 
toglieva al nostro: Dipartimento il 
territorio di Aquileia, aggiungen- 
dolo el Dipartimento dell'Adriatico 
« volendo così provvedere ai bisogni 
della mia buona città di Venezia > 
come dice il testo del Decreto. 

In compenso creò dl Passariano 
Dipartimento di prima classe con 
Decreto 19 Dicembre 1807. 

Anche così circoscritto, rimaneva 
però ugualmente uno dei più vasti 
Dipartimenti] del Veneto, sebbene 
figurasse tra i meno popolati. 





ausistere 1 granatieri armati ed fn 
alta tenuta, senza contare un di- 


G. Bragato. 


Contino8, 


di soli chilom. 192? [ua cura studiava, provvedeva, lavo- 


omo fare ridere chi vole TA, Sato dna fare 
proporre l'attuazione in Carnia dii cred , 
una tariffa che stabiliase il nolo o che -per..il eg. Dottore che 


n i le fu guida, una cinquantina d’ anni 
d'un tanto al metro per quintale pel costitalsca pure qualchecoss, a me- 
Eresnosto delle. inerei e pamoggeri no che non conti di vivere gli anni 
ben chiaro che non 3i tratta affat- di Matusalemme, che a 60 anni non 


era. ancora passato in coscrizione. 
to, con questo voluto prolungamento i ()r fa il 
di circa 300 di un utile il'più Or ‘bene, circa mezzo secolo fa 


piccolo per la vallata di Gorto, men- compianto dott. cav. Andrea Peru; 


sini, allora Direttore dell’Ospitale 
tre per questo Villa ne risentirebbe 
do ins *irandissimo perche Ta |civile di Udine, iniziò tanti e tall 


radicali lavori nell'Istituto, da de- 
peivorohbo diogni movimento com-|stare l'ammirazione ed il plauso 


di tutti 1 concittadini, di tutti i 
colle; forestieri, e persino di 
quegli enti che dovevano sottostare 
alle spese. E tali lavorì vennero 
da allora continuati, senza tregua e 
‘senza affievolimenti, fino al dì d'oggi, 
in cui si plaude giustamente alle 
tante belle cose che ul osser- 
vano. Circa mezzo secolo fa il cav. 
dott. Perusini incominciò la rago- 
lare sistemazione dei parchetti, che 
presantemente fanno di sè tanta 



















Veniamo ora alla impossibilità 
tecnica di una tale esecuzione. Se 
l’ iniziatore o gli iniziatori di una 
tale agitazione si fossero presì il 
disturbo di studiare la cosa anche 
dal lato tecnico nei riguardi del 
proseguimento delia linea, si sa- 
rebbero subito persuasi che, se ana 
che Villa Santina non esistesse, la 
località della Stazione sarabbo stata 
prescelta dove venne progettato —|bella figura, e innalzò i fabbricati 
forse un centinaio di metri ancora|centrali, ed iniziò la regolare distri», 
più sotto, come probabilmente verrà{buzione delle sale, lumeggiate, a- 
decisa nel progetto esecutivo; poi-{rieggiate e pulite, con  re- 
chè, dato un eventuale prosegui-}lative latrine, Sotto il di lui suc- 
mento della linea per la vallata|cessore (che è il sottoscritto) mercè 
del Tagliamento, lu Stazione più}le larghe vedute ‘del signori Presi: 
su di dove è stata progettata non!denti co. Sen. di Prampero e comm; 











‘|jè tastimone di quanto fecero a van: 





Corpo del Giornale cent, 50° per linea;. sotto Ja firma del gerente cent. 30, Quarta pagina prezzi da convenirii, . 


Generale Giacomelli, che non ai 
trassero mai di fronte allo gravi 
difficoltà amministrative ed econo. 
miche, vennero arredate tutte ie 
sale di letti in ferro, con relativi 
elastici, In sostituzione degli anti- 
glental pagliericci, e questi letti si 
isposero fin d'allora. in perfetto 
allineamento, si che anche allora 
facevano bella mostra. Vennero 
sistemate con lavori in muratura, 
con ampliamento di vani e di fi- 
estre, con arredamento, ‘conforme 
all’ esigenza dell’ estetica, della pu- 
lizia e dell'igiene, e con parchettl 
lucidi, le sale delle partorienti e le 
sale chirurgiche : vennero pavi- 
mentati a comento tutti Î porticati 
esterni: la splendida sala d’opera- 
zione venne eretta di sana pianta 
secondo ls esigenze moderne e se. 
condo ie richieste, non molto limi- 
tate, del compianto prof. Fernando 
Franzolini : vennero costrutte le al- 
legre camerette per dozzinanti: 
vennero abbatuti le catapecchie an 
tiche fra l'ospedale e ‘la chiosa 
parrocchiale e ridotte ad amplis- 
sime lumeggiate, arieggiate e sa- 
lubri sale, superando tali e tante, 
difficoltà tecniche da afiduciare lo 
stesso ingeguere sig. Zoratti, il 
quale addottò finalmente e con en. 
tusiasmo il progetto studiato dal 
sottoseritto, benchè nè ingegnere 
nè architetto. 
La splendida sala, che sta sopra 
l’ atrio e le vasto e comodissime na. 
lette, ora adibite ad uso laborato- 
rio chimico e microscopico, vennero 
pure completate in un’ epoca ant 
riore si pochi anni d’ esercizio ospi- 
taliero del sig. Dottore. 

Sarebbs eccessivo se mi dilun- 
gassi a doncrivere quanto altro si 
è fatto, 

Ma non è lecito lasciare nel di- 
menticatolo l’opera assidua intelli- 
gente ed indefessa dei signori Pre 
sidenti che si auccedettero, e non 
la Città sola ma la Provincia tutta 












































taggio dell’ Ospitale i ‘benemeriti 
C.te Senatore di Prampero e Gene. 
rale Comm. Sante Giacomelli, ispi- 
rati sempre non solo dal desiderio 
di un continuo progresso, ma gui- 
dati in pari tempo da incessante è 
severo studio d’ ogni esigenza della 
scienza e dell’ umanità. 

Così, passo, passo, sl è sempre 
progredita a seconda dei mezzi 
dalla prima iniziativa deldott, cavi 
Andrea Perusini: e ci fu di sommo 
conforto il ripetuto personale plauso 
di quanti distinti colleghi ed emi- 
nenti autorità, professori di molte 
università italiane ed estere, ebbero 
interpolatamente a visitare e dico 
anche a studiare il nostro Istituto 
ospitaliero. 5 

Non alîro mi resta che di assi- 
curare la sua guida cortese che 
cinquant’ anni non sono pochi: egli 
non li ha ancora provati, ma io, 
che li provo da un pezzo, lo assi- 
curo che pesano assai, 

Mi creda 








Devotissimo 
Fabio Celotti 


DIVAGAZIONI DI VIAGGIO 


Questione internazionale — ll 
confine a Porto Buso — Iso- 
letta austro-italiana —— Le 
beghe del fisco — Il ca- 
nale navigabile — Cac- 
ciatori e selvaggina 
Siccità — Perchè 
non viene la 

pioggi 

Nello scompartimento eravamo 
in quattro, sdraiati sui soffici cu- 
ini : l'on. Ing. Antonelli di Cer- 
grano, deputato al Parlamento di 
Vienna, l’ egregio sig. Foghini di 
San Giorglo di Nogaro e due gior- 
nalisti. 



























notono, tra i campl e le siepi d'un 
verde giauco. Iî mio collega ed lo 
sfogliavamo i giornali dell 
comperati alla stazione di Udine, 
nostri compagni di viaggio segul- 
vano con interesse una discussione. 
Che cosa discutevano ? Per la cu- 
riosità innata nel giornalisti, tesi l’o- 
recchio : era in campo la questione 
del canale navigabile dell’ Aussa 
-Corno. 
La questione non è nuova, anzi 
ne abblamo parlato ripetutamente 
anche noi sul giornale, 

Gli studi intrapreal d’ 
Governo italiano per il canale navi- 
gabile del Corno sono già compiuti 
eul tratto da Nogaro allo sbocco 
in Laguna. si 
E più in là il nostro Governo 












a 
sè non può andare, Insorgerebbe|fu 


una questione internazionale;::dio. 

sa con quante e quali::cormplica» 

zioni 1... 4 i 
Com' è noto, dopo: la 

l'Austria, quando 

sari dei due governi tracclavano la 

linea dijconfine; andarono: d’ 

fin quasi 

dell’Àiuzsa-Corni 

cune differenze; 

punto:-dovai ci 


Qui "Inzorsero al: 
recisamonte 
si diri 


















diluvio e invece. 


ino-{8! 
Il treno filava, col suo rullio ino Notte cadde fant'acqua, da bagnare 


inno KKX iN; 197. 









uffici postali del iuogo, L. 25 circa (bisogiià prendere però l'abbonamento a iritsestre, gennaio, 1; aprile, 1-Juglio e 1.0 ottobre 


‘confine f 
‘contini 


Aango1l 


Secondo Ja .1ines 
tracciata era logico 
In iinea dritta, cloò 
secondario chiama 
tre che invece i co) 
volevano fare un g: 
wu territorio italiano, . 
chiudere dentro 1a lines ‘au 
ilcanale principale dell’Augen- 

+ Che cosa ne facciamo 

Porto di Cervignano — ‘dicevi 
gli austriaci se ci togliete 1l:modi 
di usufruirne, chiudendoci 1 ‘pas 
saggio? E i commissari, non an 
dando d'accordo tagliarono ‘cò; 
lanciarono la questione insoli 
cioè; 11 tratto dall’ incrocio del Co) 
coll'Aussa fino sl mare senza 

i i internazio: 



























canale e 

fondo chi pi 

striaco — per circa 200 campi, 
Ei due stati “comandavano” 

sione, di quel piccolo'tratto di ter 

ritorio, per la cul: divisione noi 

val certamente la par fare un: 

guerra, | 5 










H più sfortunato di tutti, in ques‘: 
ata questione Internazionale, e.: 
proprietario dell’ isoletta: chiamati 
delle Barangole, fl quala:deve pu: 
gare le Imposte .;e al'‘govérno au 
striaco e a quello italiano, O cos 
o peggio. e CPI i, 

Fu ricordato ‘un incidente fiscali 
ia proposito: il proprietario del fon: 
do non pagava le ‘imposte al Go: 
verno itallano‘da:qualche- tempo: 
L’ esattore di Palmanova, sig. Pietri 
Trevisan, vista e-considerata cla 
cenda» mise, all’ asta il fondo. E 
venne în possesso: . . 

I proprietario vero: protestò per: 
chè egli era in:corrente’ cofsuoi: 
pagamenti di fronte al Gioveri 
striaco. 

Ne nacque una questione inter=. 
nazionale e il prefetto di allora, in 
seguito ad istruzioni avute, diede 
un:compenso all’esattore che ce 
dette .il fondo, E il proprietari 
continua s... pagare le imposte an- 
ché in: Italia, 

La questione del confine è 
pre allo stesso punto: fondo pro-: 
miscuo,. canale promiacuo; Ed ecco 
perchè l’Italia non può continuare 
1 canale fino.al mare come dicem 
mo l'altro giorno; cloò non può 
approfondire e regolare ll. .tratto' 
della.Jaguna, Però, senza tali lavori 
il canale, che si è studiato non serve - 
a nulla, e.si spenderanno . 200000 
lire (secondo il preventivo del.no- 
stro Real Corpo ‘ del Genio Civile) 
senza poterne cavare che ventaggi 
parziali. di 

Tutto ciò faceva conoscere Il 
Foghini all’on. Antonelli, rilevando 
il danno che risulta da un simile 
stato di cose, e progandolo d’inte: 
ressarsi a Vienna in propositi n 

— La soluzione più spicciativa 
diceva il sig. Fughini sarabbe quelli 
di tracciare la linea di confine, 
cosa che si' potrebbe definire tani 
meglio oggi in quanto che abbiamo 
già una commissione internazionale: 
per la rettifica di confini nel Tren: 
fino... 

L'on. Antonelli promise d'interes 
sarsi, lasciando anzi speranze di 
luzione in breve, Intanto pregò 
il sig. Foghini di mandargli .un 
schizzo della posizione. 
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1 raggi del sole, basso, bass 
costriasero ha calare le tendi: 
e restarcene in una specie di 
nombra, senza poter nemmeno 














mostrar di leggere, 





Ecco un motivo di più per discor. 





rerel,, Terminata la prima discus- 
sione, si parlò dei tempo. 








Pareva avesse voluto venire il‘: 


— Invece — rvò il sig. Fo- 
chini — a San Giorgio la Scorsa 













appena la polvere |... E le campa 









vano non è capace di 

pioggia... E si. lagnano. Vi 
me compiangono il 
quello 






vecchio: 
che-vaveva:.la: falo 














niche ‘questo. E° un 
, Non ha saputo 







È l ì 
surar la distanza fra la terra è.il 












sulla: laguna; ralla: focojM9.101 


































Ji:rrono si ferma a Palmanova. 
Ci si seluti mo coll’on, Antonelli 
onde, 7 
Quand’ il treno è di nuovo in 
6tto;: oltre la siepe vediamo un 
E ore, 
i E° diventata una mania, sul 
rio — osserva il sig. Foghini. — 
E: nome è un becco în tutta la 
Bassa, D'altronde, è naturale che 
a solvaggina ci abbandoni. Essa 
ima Ja quiete, ama i luoghi dova 
ieri é molestata, mentre da noi, 
ni progressi dell’ agricoltura, si 
en‘a continuamente minacciata. E 
it onta di ciò, il numero dei cac 
ri cresce ogni anno. — 

Basti notere che trent’ anni fa a 
fim Giorgio erano sette otto, i cac- 
latori: e- quest'anno credo che 
fiano state date in paese ben 111 
““Uecnze di caccia! 1... Aggiunga poi 
:.$ cicciatori di sfrogo 1... Che preda 
‘vuole che facciano, quei poveri se- 
guaci di Nembrod? Neanche da 
sgarsi la polvere 1 
A S, Giorgio di Nogaro. Si scende. 

9 pi 


rumore, 


alla interpellanza che i diecl con- 


precedente seduta consigliare, di. 
missioni che in quella seduta il 
consiglio non aveva accettate. 

Jogna; riferendo una ufficiale de- 
liberazione di Giunta, osserva che 
questa non ritiene conveniente ri. 
presentare le dimissioni perchè 
nella cecasione prossime dolle feste 
inaugurali del Ponte è conveniente 
e decoroso che S. Daniele abbia 
una rappresentanza ordinaria; in- 
tende dunque la Giunta di sopras- 
sedere sino a quel tempo a consi- 
derazioni di altra Indole. 

I dieci consiglieri chiedono per 
bocca del loro rappresentants Ca- 
dolini dieci minuti di sosta per pre- 
pararsi a rispondere. 
Ripresa la seduta, fra i vivaci 
commenti del pubblico, Corradini e 
Beinat fanno qualche particolare 
osservazione per concludere che se 
l’amministrazione resta legalmente 
in carica, moralmente a già caduta. 
Iogna ripete che la Giunta sa 
bene la sua posizione, ed anzi ha 
preanunziato non eolo il motivo 
specifico per cui rimane, ma anche 
il termine di tempo della sua durata. 
Ma Cedolini, tutto agitato, urla che 
questo procedere rovina il disbrigo 
degli interessi comunali, e che la 
Giunta sarà responsabile di tutto 
ciò che potrà accadere; ed ag- 
giunge che coloro f quali si osti- 
nano a rimanere in carica, non 
hanno altri motivi se non una sfre- 
nata ambizione. Conclude col far 
inserire a verbale una prosa bi- 
slacca che ripete tutto questo. 
Togna riprende la parola per di- 
chiarare che è ridicolo parlar di 
danno alla cassa comunale; che 
questo anzi non ci sarà mai; che 
fino ad oggi ogni oggetto di pubblico 
interesse è stato sempre approvaio, 
e che sarà indubbiamente e rego- 
lurmente provveduto da chi di ra- 
gione a quei pochi altri affari del 
momento, senza restrizione di al. 
cun diritto alla rappresentanza co- 
munale. Soggiunge poi che ben al- 
tro che l'ambizione, ( e ciò sarà a 
suo tempo dimostrato) tiene l’ at- 
tuale amministrazione (se ben per 
poco tempo) in carica. Ma il signor 
Cedolini ron sembra poter acquie- 
tarsi... lo non comprendo davvero 
la ragione l.,. 
— Partenza di truppa. 
Stamane alle 2 e mezzo, dopo un 
forte temporale, nella notte ancor 
folta, rischiarata ogni qual tratto 
da vasti lampi, partirono da qui 
ella volta di Spilimbergo i due bat- 
taglioni del 79 reggimento fanteria, 
uf accantonati sino dal 30 luglio. 

Ie 3 e mezza parti lo squadrone 
del 24 cavalleria, nella medesima 
direzione, cioè per il Ponte di Pin- 
zano. Se Îl tempo fosse stato bello 
la truppa avrebbe passato il guado 
verso Carpacco. 

Anche la cavalleria parteciperà 
alla manovra a reggimenti controp- 
posti, manovre che il 79 dovrà so- 
stenere cantro 180, di stanza a 
Spilimbergo. 

I due reggimenti si sarebbero 
dovuti incontrare, tempo permet- 
tendo, dopo passato il Ponte del 
Tagliamento. 

Purtroppo, un forte nubifragio 
si scatenò verso le ore tre di sta- 
mane e non sappiamo se i poveri 
soldati se l’ abbiano presa tutta. A 
S. Daniele intanto rimane un gran 
vuoto, nelle nostre vie tranquille; 
ela sera non ci sarà più la banda 
a richiamare verso la piazza mag- 
giore una gran folla di persone. 

Ci auguriamo però che |’ anno 
venturo riporti fra noi, ospiti gra- 

















un 
Da Portogruaro 
‘— Concerto musicale. 


"C'è grande aspettativa pel concerto 

‘della Banda cittadina che avrà 

i; luogo domenica prossima alle otto 

te mezza pom. diretto dal distinto 

maestro Mario Mascugni che si pre- 

nierà per la prima volta al no- 

sro pubblico. 

Ecco il programma: 

Mascagni M. « Un saluto alla città, mar- 
via dedicata al Sindaco. 

- Ouventure de concert. 

- Fantasia sull'opera « To- 


i SOR». 
Verdi = Atto IMI « Rigoletto >. 
Mascagni M. - « Alla Giapponese» mar- 
ola caratteristica. 


Auguri fervidi al maestro. 


Cronaca Provinciale 


S. Daniele. 


- Consiglio Comunale, 

* 17. — Ieri sera, presieduto dall’az- 
“essore Iogna, ai radunò il patrio 
Cocsiglio, Erano presenti tutti i dieci 
tonsiglieri democratici e dei nostri 
recceîuato il Presidente) nessuno. 

L'avv. Iogna, giustifica l'assenza 
del Sindaco e dei colleghi, prendendo 
»ecasione del primo oggetto portato 
dall’ ordine del giorno. circa il con- 
tributo del Comune per le imminenti 
feste in occasione dell'inaugurazione 
del Ponte. Dice che sarebbe stato 
conveniente che li Consorzio che è 
in diretta comunicazione coll’ Im- 
presa dei lavori, avesse dato notizie 
al più possibile precise al Comune, 
circa l’ epoca del collaudo, non solo 
ger deferenza al Comitato dei fe- 
staggiamenti, che deve misurare il 
3uo tempo per bens preordinare 
tutto, ma anche perchè quel ritardo 
che si verifica torna di pubblico 
danno, 

Cedolini e Sostero rispondono che 
le difficoltà derivano dai collauda- 
tori, che non hanno ancora comu- 
‘ricato il giorno nel quale compi- 
vanno il toro ufficio. 

Iogna soggiunge che in ogni modo 
nollecita il Presidente del Consorzio 
a presto provvedere, a insiste su 
juesto punto, glacchè il Consorzio 
niè mostrato sempre riluttante a 
«ommunicare l’ operato proprio al 
Comune, 

Cedolini urla che non è vero; 
alcuni altri gli fanno coro, ma gli 
viane risposto che c'è qualche de- 
liberazione del Consorzio di cuii 
comuni di Ragogna e di Pinzano, 
mano interessati, hanno notizie uf. 
ficlali e presero provvedimenti ana- 
tibi mentre al Comune di S, De- 
niole nulla constà. 

Cedolini dice che qualunque de- 
libsrazione dei delegati circa le 
fe:te sarà immediatamente parte- 
ciiata; ma gli viene osservato dal 
Poosidente, che i delegati debbono 
soitanto provvedere al collaudo, 
f:nzionando essi unicamente come 
amministratori, e che i provvedi 
i ufficiali apettano ai tre Sin 
1 di S. Daniele, Ragogna e Piu 
9. Viene finalmente votato in 
‘ «evonda Jettura il contribuito di S 

1 .ufele, per l'importo di £.. 1500 

li secondo oggetto zi riferisce 
alla ratificazione di un prev sini 
«ella riserva, per le spese soste 
unto dalla commissione che si recò 
a loma per la ferrovia Spilimbergo 
{ir mona, 

Minat onserva essere una Bcor- 
ezza che il consiglio non sap 
pia ancora il risultato di questo 
viaggio, essendo chiamato a deli 
b:rsre circa la spesa. Il sindaco 
d vava prima giustificare ogni cosa. 

l»gna insorge dicendo che se il 
siuiaco fosse presente saprebbe dir 
aubito Îl fatto suo, e agyiunge che 
chi taccia il aìiznor Piuzzi di scor- 
rat'ozza, offende volgarmente un 
a-sonto. Il signor Piuzzi, farà es 
tempo il suo dovere, meglio che 
non l’abbia fatto l'amministrazione 
passata in molte occasioni. 


Mautolent 
Pugcini 




















abbandonato, ed ai quali noi man- 
diamo i più sinceri ringraziamenti 
per Il po” di brio e di giovinazza 
che hanno portato fra noi, 


. Maniaco. 

— Ferimento gravissimo. 

417. — {Italo}. — Ieri verso le ore 
18 cer Salvadori Luigi detto Ma- 
saron, Tolusso Pietro detto Ciuna 
e Angeli Giuseppe dette Rai. tutti 
da Tesis (Vivaro) se ne tornavano 
a cava da Spilimbergo sopra un 
carretto tirato da un asinello. 

Poco prima della campagna di 
Tesis, a circa metà strada tra que- 
ato villaggio e Basaldella, incon- 
trarono essi certo Tesan Ermene- 
gildo pure di Tesis d’aoni 19 
quale con un suo coetaneo da Trie- 
ste camminava pure alla volta del 
loro paese. 

11 Tesan, visto il carretto, voleva 
montarvi insieme al compagno; ma 
il padrone di esto, Salvadori, si 
oppose, dicendogli’ che 1’ asinello 
era già troppo carico. Insistendo il 
Tesan con arroganza e impertinenza 
l'Angeli Giuseppe d’ anni 51 nomi 
















Si grida: . ) 
— Queste sono insinuazioni, cito|nato più sopra, lo redarguì per la 
fab, sua prapotenza, e il Tesan sentitosi 


offeso, diede a quello uno schifo, 
Allora l’ Angeli discese dal carretto, 
rincorse il Tesan e raggiuntolo ebbe 
con lui breve collutazione, cor) che 
ruzzolarono entrambi nel prato at- 
tiguo alla strada. Divincolatosi per 
la ceduta, il Tesan corse minaccioso 


ligna: C'è di là in segretaria un 
muschio di mandati, che, come ri- 
suîta dai verbali ufficiali, non eb- 
h-12, in sede del consiglio, se non 
Jeila indicazioni generiche. 

L'oggetto odierno anzi, potrebbe 
essere rinviato ad una seduta nella 





quale ci fosse il sindaco a parlare. 

Gli oppositori però non ne sen- 
tono il bisogno, e ratificano il pre- 
levamento : ciò dimostra che la sfu- 
riata fu solo un pretesto per far 


Si giunge al terzo oggetto, e cioè 
siglieri presenii fanno alla Giunta 


perchè questa risponda ze intende 
mantenere le dimissioni date nella 


sfidare i tre del carretto. 












penetrante iu cavità. 












15, una ferita alla spalla destra, 
subito sotto la clavicola, Iunga cen- 
timetri 7 profonda 3 ed altre mi- 
nori alle mani. 

L’ egregio dott. Zanardini, da cui 
potel avere tutti questi dati, chia- 








luogo con questi reali carabinieri. 
La medicazione durò circa duo 
ore e furono praticati nientemeno 
che cinquanta punti di sutura tra 
muscolari e cutanei, Se il ferito 
non morì svenato per la grande 
emoragia delle arterie del braccio, 
lo si deve alla presenza di spirito 
del Tolusso, che. mediante un faz- 
zoletto strettamente legato fermò, 
sul posto stesso la gran perdita di 
sangue. 
Il caso è gravissimo, e il medico 
è molto riservato. 
Compiuta questa strage, il Tesan 
se la diede s gambe e andò a na 
scondersi ; ma l'egregrio Brigadiere 
Marchetti ed il carabiniere Ferero 
in mezzo a un tempo irdiavolato, 
dopo, dopo molte indagini a ricer- 
che, verso un'ora dopo la mezza- 
notte, seppero scavarlo nella casa 
della sua fidanzata a Basaldella, 
ov’ erasi rifugiato, e lo tradussero 
in queste carceri. 


S. Gioraio di Noa, 
Arresto d'un pericoloso 


evaso dalle carceri. 
Ladro, violente e bratale. 


47. — Il 30 dello scorso giugno, 
dalle carceri di Valdobbiadene (Co- 
negliano) evadeva certo Tapparello 
Guglielmo di Emigi d’ anni 29 da 
Mezzola di F\rrara; individuo pe 
ricoloso più voite condsnnato per 
furti, violenze, minaccie a mano 
armata, violazione di domicilio, fe- 
rimenti ecc. . 

Il Tapparello, che esercita Il me- 
stiere del girovago in chincaglierie, 
era al teropo dell'evasione, sotto 
l'accusa di ferimento grave a danno 
di diverse persone, di minaccie a 
mano armata e di violazione di do- 
micllio. 

Dopo i’ evasione, fu condannato 
in contumacia pei suddetti titoli, 
dal Tribunale di Conegliano, a tre 
anni di reclusione, due anni di sor- 
veglianza speciale e 600 lire di 
multa. 

Intanto, egli continuava le sue 
gesta nei paesi che attraversava 
colla sua carretta, accompagnato 
dalla druda Maria Pavan, dà un 
fratello di lei a nome Ernesto — 
quest’ ultimo nato a Ronchis nel 
1890 (della donna è ignoto il inogo 
di nascita), e da un bambino frutto 
del loro amore. 

E parecchi sono i furti commessi 
nelta provincia di Treviso e nella 
nostra, dei quali s'incolpa il Tappa- 
rello. 

Furono diramate le solite cir- 
colari di cattura contro di lui, delle 
quali, una ai carabinieri di Trivi- 
gnano, nel qual comune il nostro 
galantuomo si era presentato par 
ottenere il nulla osta cd un passa. 
porto... da lul chiesto al nome di 
Cavazza Amedeo Pietro fu Giu- 
seppe nato a Driulassa di Teor nel 








ditissimi, coloro che oggi ci hanno 1880. 


Notisi che esiste persona la quale 
porta quel noma ed ha i medesimi 
connotati dati dal Tapparello... co- 
me se fosse stato lui il Civazza. 

Al segretario di Trivignano l’au- 
dace Tapparello si presentò il 6 di 
luglio e ritornò l'44 dello stesso 
mese per avere il certificato del 
del Comune dt Teor. 

L' 1441, il segretario gli disse che 
non aveva ancora ricevuto Î docu- 
menti di ritorno. 

L’ inseguimento. 

Frattanto veniva incaricato il co- 
mando del carabinieri di Rivignano 
delle ricerche dell’ individuo e nello 
stesso tempo rese edotte În autorità 
comunali di Rivignano.e Teor per- 
chè avvertissero la benemerita, ap- 
pena il ricercato si presentasse per 
avere il documento con cui inten- 
deva varcare Îl confine. 

Oggi stesso. dopochè per tanto 
tempo egli non si era fatto vedera 
il Tapparello si presentò in persona 
al Municipio di Teor. Il segretario 
fece immediatamente avvertire i 
carabinieri cercando d' intrattenere 
il ricercato dicendogli che il certt. 
ficato non era pronto. 

Ma il Tapparello, forse subdo- 
rando qualcosa, non volle attendere 
e seguì il suo cammino. 

I! brigadiere. Festucchi Teodoro 
ed fl carabiniere Pulita. Bortolo di 
Rivignano, vestiti in borghese, si 
portarono in bicicletta a chiedere 








pochi passi avanti e si ‘diede alaiuto alla stazione dei’ carabini 


L’Angeli gli corse addosso: maisi unirono ai due'primi; con Ie:bi- 
non l'avesse mai. fatto! poichè îlciclette, l’ appuntato Ssanferla - 6d 
suo avversario (il Tesan) in men 
che si dica, aperta una ronca, in- 
ferse all’ Angeli cinque farite, delle 
quali quattro gravissime: e cioèicarro condotto dal Tapparello e della 
una alla base toracica con spacca. 
tura longitudinale d'una costola 
penetrandola in cavità e lunga cen- 
timetri 9, un'altra pure alla base 
del torace, posteriormente, luaga 
circa 18 cent.m e profonda 5 pure 


Altra ferita gravissima s’ ebbe il 
povero Angeli nella parte posteriore 
del braccio sinistro con apertura 
cutanea di 7 centimetri e che in- 
ternamenente era arrivato a tagliare 
i muscoli, i nervi e i vasì fino al- 
i’ 0880, per una lunghezza di cent. 


mato d’ urgenza, si recò subito sul 





di qui. Si vestirono in:‘-borghe , È 
—:Collaudo:del telefono. 

Oggi l'ispettoro dei telefoni diede 

‘il’coltaudo alla nuova lineatrlefu» 


4! carabiniere Ramon G. Batt 
nica-Palmanova-Mortegliano- Udine, 


quattro dandosi Ì'aria di... cicli. 
sti a spasso, seguirono le orme del 





Zione‘anche con Venezia c Bologna; 
e'riscontrò che 1" apparecchio agiuca 
a:perfezione, 

Domenica, a mezzogiorno, la linea 
sarà ‘aper 
di.mnomeérto fn: momento l’ sutoriz. 
zazione, La tassa di Palmanova 
Udine-è di L. 0.25 per fonograma, 

Se oggi anche Palmanova può 
vantarsi di avere questo nuovo 
mezzo ai comunicazioni, io si deve 
all'attività del Sindaco Sig. Andrea 
Vanelli al Co; Pio Brazza al Sig. G. 
Ravasi direttore della Filanda, alla 
Commissione‘ quali superando mol- 
ti ostacoli ‘seppero finalmente otte- 
nere lo scopo desiderato. 

Per fortuna (!) c'è ancora La- 
tisana che’ non' f'hà; diversamente 
Palmanova*sarebbe stato l’ultimo 
centro della-Provincia ad applicare 
questo comodissimo mezzo di comu- 
nicazione, « 

— Traduzioni a queste carceri 
un pericoloso evas 
47. lerì séra i carabinieri di San 
Giorgio di Nogaro scortarono a que- 
ste carceri un'scaltro e famoso de- 
linquente, certo ‘Guglielmo Tappa- 
rello evaso dalle carceri di Valdob- 
biandene (vedi corrispondenza da 
San Giorgio). 
Da qualche tempo i carabinieri 
facevano un servizio notturno atti- 
Vvissimo, : 
Verso le nove, nove' e mezzo due 
carabinieri a cavallo’ ‘altri due in 
una vettura, spovvista anche del 
prescritto fanale, uscivano.da porta 
Cividale *6 si° dirigovanò ‘e là ava- 
vano spesso colloqui con'un signore, 

Manco a dirlo 11 fatto ‘di vedere 

uscire dallè  città:quattro carabi- 
nieri in una ‘sola’‘volta “a'-Palma- 
nova che per quasi: mezzo anno si 
è soliti a vedere solò il‘maresciallo 
ed il brigadiere diedero  origi 
fatti più fantastici: ch 
mente, corredati dal‘ più minuti 
particolari, avevano uri che di par- 
venza di vero ed erano creduti. 
Di vero era solamente cha la 
benemerita era alla-ricerca di quel 
fumoso individuo assicurato final 
mente alla giustizia, 


Gemona. 
— Cronaca varia. 
17. Pggi, coi cannoni del forte 
d' Osoppo, sì fecero i tiri ‘al pro- 
ietto, 

Un bersagliv era postò sotto'la 
strada mulattiera’ che dalla-« Gle- 
seute»conduce a S. Agnese e pre- 
cisamente fra<il collo’ Dorondou e 
fl. monte Cumiéli, e Un secondo al 
di là ‘di questo: monto nel: Rivoli 
Bianchi. La vasta vallata gemarere 
per ben due ore fu’ ripercossa dal 
forte tuonare' dei cannoni. Quasi 
tutti i proiettili colpirono i ber- 
sagli. 

— Parecchie famiglie forostiere 
avevano fatto ricerche di apparta. 
menti per venire a passaré ]' eatat 
e respirare arie balsaniche di que- 
ati monti e sentire meno il caldo, 
ma dovettero a malincuore rinun- 
ciarvi, non avendone trovato uno 
disporibile. 3 
Ciò torma di danno al commer- 
cio e quisdi indirettamente a tutti. 


famiglia, 
L' arresto. 


Verso le 16, fuori della frazione 
di S. Gervasio nel comune di Car» 
lino, incontrarono il carretto con 
la druda e il fratello di.lef. Il Tappa: 
rello s'era inoltrato nei campi. I. 
carabinieri pedalando io insegui- 
rono, quand’ egli se ne accorse 
sì diede alla fuga, ma fu pre 
sto raggiunto dai ciclisti che in uu 
lampo gli furono addosso e dopo 
mon poche fatiche riuscirono ad 
ammanettarlo; 

La femmina di lui si gottò fra 
le sue braccia, volando strapparlo 
«si briganti » vestiti da ciclisti che 
volevano « portarglielo via». 

E le sue urla e le sue grida 
richiamarono l' attenzione det con- 
tadini di San Gervasio, i quali, 
commossi, compiangevano l’ intelice 
girovago caduto in mano di quattro 
briganti 11... 

— Oh! anime benedette { El signor 
ti iudi! — imploravano. 

— All lascelo star il mio Gu- 
glielmo, mi morirò senza de lui; 
ah! se nol ga fato niente — gri. 
dava la Pavan cercando di strap- 
parlo, aggrappandosi alle sue vesti. 

— Sapete chi sono ?.. sapete chi 
arrestate ?., — protestava lui — sa- 
pete ch'io sono Amedeo Cavazza 
di Teor ? 

— Lo savarè — risposero i ca- 
rabinieri. 

E la caravana:» avviò verzo San 
Giorgio, seguita dalla-- Pavan .pian- 
génte e accompagnata dalla com- 
Rassione pel disgraziato, dei conta- 

n 





















































La confessione, 


Giunta la carovana alla stazione 
dei carabinieri di San Giorgio, il 
Tapparello al brigadiere sig. Mi- 
chelangalo Cameni — ammalato ad 
una gamba — fece mille proteste 
contro quei farabutti e quegli as- 
sassini che lo avevano arrestato e 
che « a momanti lo ammazzavano » 
E pretendevano — soggiunse di 
sapere il mio nome. Non lo dico a 

uei birbanti se credessi' di fare 
anoi di galera. 

— Ma osservò il brigadiere scher- 
zando — il mio appuntato non vi 
ha trattato mica male, — 

— Quel là ?.. Bisognaria talarghe 
la panza e co’ suoi bodei impiccar 
tutti gli altri? 

Finalmente si declse di confessare 
al brigadiere it'suò nome: 

opa quello evaso: dalle ‘car- 
ceri —’ soggiunse — Chiudetemi 
pure di nuovo, ma state certi che 
tornerò a scappare. 

Il brigadiere, in viata della poca 
sicurezza che presenta la stanza 
d’arresto fece accompagnare il 
Tapparello alle carceri di Palma- 
nova... Pezo el tscon del buao!.. se 
dalle carcori della « fortezza » i de- 
tenuti vanno a passeggio quando vo- 
gliono... E non sarebba da meravi- 
gliarai nel leggere domagi sui glor- 
nali la cronaca della sua evasione. 
E' una fatelità a Palmanova. 


S. Vito al Tagliam. 


— Violazione delia Legge sulla! 
iccia. 
L'apertura della Caccia e le prede 
conseguenti - è l'argomento ardente 
del giorno fra i seguaci di Nem- 
brod. La strage degli appetitosi 
volatili non fu però così grande 
quale avevasi diritto d’aspettarsi, 
ne dei-cacciatori incivili e facino- 
rosi non avessero decimato anzi 
tempo la preda comune a danno 
dei loro compagni d'armi, violando 
in parl tempo la provvida legge che 
vuole fino all’ultima ora dei 14 a- 
foste risparniata fra noi Îa vita ai 
nefici, graziosi insettivori pel 
bene dell'agricoltura. 3 
Ornisofilo per eccellenza, m' ad- 
dolora-ì’ tdea che questo mio ia 
mento sia troppo tardivo per re- 
care riparo al malfatto e debba solo 
limitarsi a stimmattizzarlo, 
Presentemente altro nun mi ra- 
sta che, quale vice-presidente della 
«Società Sanvitese per la Prote- 
zione degli animali» offrire il 
premio di lire 10 — dieci — per 
ogni denuncia fatta e giudicata di 
Caccia abusivaesercitabile con qual- 
siasi istrumento in Distretto di S. 
Vito, facendo ua caldo appello alla 
sorveglianza attiva dei R.R. Cara- 
binferi, delle guardie di Finanze, 
Urbane e Campestri. È 
Luigi Francescutti Bianco. 


Spilimbergo. 

— A chi sofre di... calli. 
Domani e lunedì si troverà tra noi 
il noto e valente callista Francesco 
Cogolo della vostra città. Avviso ai 
sofferenti. 
— Undici soidati disertori. 
Avete accennato giorni fa come un 
soldato del plotone zappattori del» 
Y 80.0 fanteria avessa abbandonato 
ll quartiere senza più far ritorno. 
Ora ci consta che lo stesso ha rag: 

unto alcuni suoi fratelli all’estero. 

ere fa altri quattro soldati diser- 
tarono. . 

La notte scorsa poi altr sei sol= 
dati dello stesso reggimento diser- 
tarono. 






bitazioni, a colui che volesse ripa- 
rarvi col coltruire cane. od anche 
det villini nel dintorni amenissimi 
del paese, non isprecherebbe i suoi 
quattini, 5 î 
I lavori per la luce elettica pro-' 
cedono alzcramente. Già at stanno 
mettendo a posto i bracciali di so- 
stegno dei fili conduttori e il fab- 

bricato, che dovrà servite per la 

collocazione degli accumulatori e dei 
trasformatori, sta. per’ essere co- 

perto. — Tutto quindi fa sperare 

che nel termine’ prefisso si abbia’ 
la tanto desiderata ‘luce, ‘ 
— Una pioggia benefica abbondante 

cadde a. più riprese feri notte, sta. 
mattina per tempo ed ogel a risto-| 
rare le riarse campagne. Già alcuoi: 
prati cominciavano ad inglallire ed' 
anche il granoturco in alcune cam-' 
pagne, specie della riviora, ne pa- 

tiva molto. 

Ora però tutto si riebbe e la cam. 

pagna riprese l'aspetto florido di 

quindici. giorni fa, 

— In morte delia contessa Te- 

resa di Caporiazco-Cantarutti fu- 

rono offerte all’erigendo asilo in- 

fantile dal alg. ‘cav. Daniele Stroili, 

consiglierè provinciale, L. 10 e dal 

sig. cav. Antonio Stroîli, Sindaco 

di Gemona, L. 20. 


‘Cividale " 
Ke feste pen i' XI centenario: | 
di San Paolino, 


18. Domani cominciano dunque 
le grandi solennità per festeggiare 
l XI centenario. di San Paolino 
Patriarca d’Aquileja. 

Il programma di domani com- 
prende: ore 9,30 consacrazione di 
Mons. Pelizzo a vescovo. di Padova 
(consacrante Mons. Zamburlini ve- 
scovo di Udine assistito dal vescovi 
ausiliari Mons. Bassani di Chioggia 
e Mons. Caron di Caneda); ore 47 
concerto della banda clitadina in 
piazza del Duomo ; ore 1930 illu- 
minazione generale del nuovo se- 
minario. > 








al pubblico, attendesi }> 


Qui veramente fanno difetto le a-' 


mo; e: 


Vescovo di Padova, 


spaciale: proveniente da Padova, 
L'arrivo dei preîati, 
:(p. telef.) 00) 
8 atteso’ : 
Chioggia 


Zamburlini e 
Caron. i 

Lunedì 
dai vescovo di Trevi 


fin e da quéllo degli 
onezia Mons, Giurachian; 


torità scclesiastiche ©. militari, 


le feste 





ordinari 


— Pioggia bsnefica, 


bondante, non -solo ‘presi 
ma sopra una vasta.z0n8, 


campagne son.ristorate, 


scorso, dopo: non .]unga 
mancava ai vivi.la.signora . 
‘Logar, vedova. del prof. Grion 

Sebbene avanti con. gi 









tempi, per noi ormai lontani. 






archivio ambulante, aveva n 
Nato a luogo. per l'Italia ec 


‘quali nell’ intimità, 
con grande franchezi 
colare acume. 





rito, 





della..loro vita. E. quivi 
elrcondati della riverenza. 


‘Il prof. Grion si acquistava.. nuove 
benemerenze con erudite' pubblica: 
zioni sull’antica capitato. del. Friuli, 
smentre la Signora si occupava con 
particolare affetto delle famiglie 
amiche, degli antichi scolari di suo 
consi- 





marito, oggi adulti, che essa 
‘derava quali figliuoti. 


l'animo elevato e affettuoso, non 
la dimenticheranno. —Un amico. 


Sacile 

— Fulminato. 

14. Questa mattina, mentre la bonefi- 
ca pioggia allagava la campagna, 
un fulmine rendeva cadavere gcerto 
Ragagnin Matteo di ‘anni 53 che 
in quel momento era ‘intento ‘ad 
accendere il fuoco in cucina. 

Il povero Ragagnin che era af. 
fittuale del cav. Lacchin, lascia mo- 
glie e cinque figli uo di essi ri- 
mase incolume, pure col padre tro- 
vandosi ‘anch'esso nella stanza. 


Martianacco. 
— li salvataggio d'una ragazza 
Oggi mentre alcune fanciulle giuo- 
cavano in prossimità di un fosso, 
una di esse tale Zuliani Teresa di 
anai 6, cadde dentro con. pericolo 
di affogare. Per fortuna giunse il 
vilico Capelletti Francesco, il quale 
si slanciò dentro 6 Ja trasse a riva 
salva. Sia dunque pubblica -fode al 
Capelletti ? 
Pordenone. 

I funerali! 

ABBI cao, Vendeamine Gandinal. 

Malgrado Îl tempo piovoso, le o- 
noranze funebri tributati all’ illustre 
cav. Vendramino Candiani riusci» 
rono solernissime, imponenti. La 


salma fu trasportata dalla villa 
Candiani alla Meduna, nel territo= 





rio del comune di Fiume, al largo . 


della Santissima, ove si compose il 
corteo nel modo seguente: Ulero e 
€ Scuola cantorum », carro di prima 
classe con la salma, una trentina 
di bambini dell’ asilo infantile Vit. 
torio Em. IL, di cul il cav, Candiani 
era présidente fino dalla fondazione, 
parenti del defunto, la | Giunta e 
parecchi consiglieri ‘comunali, rap. 
presentanza con bandiera della So- 
cietà operaia di M. S. della ‘quale 


Principe: arcivescovo di-- Gorizia: 
Mons, Sedej ;ore:16: primi vesperi 
L’ ispettore ottenne la comunica-]di San Donato, pontificati dal nuovo 


Domatilna giungerà qui un treno 


‘eno : della 14,43. 
du oggi: IL: ‘vescovo. di: 

ons, Bassani, Stassera 
arriveranno quello di Udine Mona. 
quello di Ceneda Mons, “ * 


glungerà Al Cardinale 
Boschi di Ferrara, accompagnato 


Il Cardinale Boschi sarà ricevuto 
e ossequiato alta: stazione dallo at 


— Facilitazioni Ferroviario per: . 


Dal 19°al 28 di ‘Agosto, In occasione delle - 
festo la stazione:di Udine è autorizzata 
a omettere biglietti and;..ritorno festivi, .: 
validi per il ritorno, fino al 26, ai se-/ 
uenti prezzi. È dlaese L, 1:95 Ji 1.45 Ill 
,95. Durante io stesso periodo biglietti 
er: Cividale: distribufti dalle 
altre stazioni della linea du Risano n Por» 
togruaro avranno la validità di 3.giorni, 


Finalmente, dopo. due settimane di . 
caldo opprimente,. abbiamo avuto :. 
la tanto desiderata. pioggia..e «b- 
Cividale, 


L'aria ‘è ‘alquanto. rinfrescata, le... 
















Compagar per cinquanvanni di 
un uomo che per la nua erudizione . 
poteva giustamente considerarsi un 
erogri. 
A.8U0, 
tempo aveva. conosciuto, da vicino 
personaggi. illustri nel campo delle 
lettere e delle .scienze, intorno wi 
esprimeva 
con, parti» 







Circa quindici anni fa, ano ma- 
preside‘ di. Liceo, era:;stato. 
collocato a riposo ed { due conttigi 
(l’uno.. triestino, l’altra. goriziana); 
vollero. scegliere ‘Cividale -per.: loro 
isoggiorno durante gli ultimi:anni 


Ora anche per Teresa; Grion è 
suonata l’ora estrema, ma quanti 
la conobbero e poterono conoscerne 
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Lanni, pure 
la sua perdita desta.rimpianto,.ye- 
nendo a scomparire; una.. simpatica 
i {figura di.'vecchia,.buona ‘e carita- 
tevole, affabile . e premurosa, ia. 
quale sentiva vivissimo. il culto del- 
l'amicizia e dell’ onpitalità. Malgra. 
do l'età, aveva conservato l’inte:- 
ligenza lucida e felice la. memoria, 
0 destava vivo interesse, quando 
narrava fatti od avvenimenti di 
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i; carro cong] 16, «ami 
“un -Tungo stuolo-di'ogni- classe 
cittadini. a 
“i;.Facevano servizio d’onore--le 

due valletti municipali 
ide fenuta, i i 


Polanzani. sindaco di Fiume, ing. 

‘Litigi Salice consigliere di ammini. 

strazione dell’ Asilo infantile, co, 

dott. Camillo Panciera di Zoppola 
residente del Consiglio proviucisle 

‘rancesco;Asquini presidente della 
Società operata, Concini nob. cav. 
Lodovico presidente della Congre- 
gazione di Carità, Angelo Candiani 

i Sadlte;" * i 
i. Le «ghirlande; parecchie vera- 
menta splendide, recavano. le ‘se- 
guenti scritte : “Comune ‘di Porde- 
none —' L’Asilo: infantile al suo 
Benefattore — Famiglia Girardini 
— ld. Cattaneo — id. Biglia-Can- 
diani — id, Renier Scholl — td. 
Sellenati — id. Perotti — ld, To 
rossi. — Ada, Giovanni ed i nipoti 
— Maria, Battista ed i nipoti — La 
vedova al suo Vendramino. 

L’avv. Giuseppe Girardini era 
rappresentato dall'avv, Galeazzi, la 
Società ‘di M. S. fra agenti del sig. 
Antonio Brusadini. 

Compiute le esequie in Duomo, 
il corteo si ricompose. e sostò da 
vanti la loggia municipale, dove i} 
Sindaco, con elevate e ‘commoventi 
parole, ricordò le virtù dell' illustre 
estinto; portarono poi)’ estremo 
saluto all’ estinto, il sig: Francesco 
Asquini per la Società: Operaia, il 
Sindaco di Fiume sig: Polanzani, e 
Y Ingegnere. Salice D. Luigi. 

Ji prof. Gustavo Pisenti, della U- 
niversità di Perugia, parente del- 
l'estinto, con brevi, commoventi 
parolé, ringraziò gli oratori la rap- 
presentanza comunale, i cittadini 
tutti che concorsero a rendere l’ e= 
atremo tributo di affetto e di stima 
al trapassato. 

Il corteo proseguì pel cimitero e 
la salma del benemerito cav. Can- 
diani fu calata nelia tomba di fa- 
miglia. 

— Temporale e fulmini. | danni 
di-due fulmini. © 
Stamattina delle 8 e mezza fin 

quasi alle 10 abbiamo avuto un 

temporale abbastanza violento, con 
diluvi di piova e parecchi fulmini. 

Uno cadde sulla cana in Borgo 

Torre di certa Luigia Arman fu 

Giuseppe di anni 57 che coabita 

col figlio vedovo, e padre di tre 

figlivoli. 

Il fulmine mise sossopra quanto 
era in cucina, causò guasti in altre 
stanze, in una delle quali, doo il 
lavoro notturno, dormiva i figlio 
della Arman: Indi andò a colpire 
la Arman stesse che trovavasi su 
un ballatoio sll’altezza di tre metri, 
ianciandola nel sottostante cortile. 
La povera donna, che non dava più 
segni di vita, fu raccolta da certo 
Vincenzo Pitton e poi fu traspor- 





Pel 
di 


In Castello 


Domani, domenica; saranno aperte 
al pubblico-in Castello la Galleria; 
Marangoni; la Galleria del quadr 
‘antichi: della vecchia pinacoteca co 
munale, la galleria delle stampe 6 
la galleria delle statue, dei bronzi, 
nonchè il Museo Archeologico e 
quello hovisimno e frequentatissimo 

lel. Risorgimento. 

Quest’ ultimo, durante la setti 
mans, fa notevolmente arrichito di 
documonti,.:di. oggetti veramente 
preziosi, di nuove tavole e di tanti 
altri.ricordi del Risorgimento na- 
zionale. ‘i i 

La commissione di quest’ ultimo 
Museo lavora ogni giorno per riu- 
nire oggetti a documenti in raodo 
che si può star certi che in breve 
tempo — sppena disposte le nuove 
sale che verranno assegnate, diverrà 
d’ una importanza veramente acce- 
zionale e che potrà competere con 
I più noti ed apprezzati, 

Da tante parti della Provincia 
giungono alla Commissione nuovi 
e rari eggetti: stampe, quadri, uni- 
formi, medaglie. ecc. che è una vera 
fortuna ed una grande soddisfa- 
zione per coloro che se ne occupano. 

Se questo ingente lavoro delle 
persone che ora assunsero la re- 
aponsabilità di formare il Museo 
patriotico friulano, fosse stato ini- 
ziato dieci o vent'anni fa; quanto 
e quanto d’importante si sarebbe 
raccolto prima che andasse smar- 
ritol... 

Ma meglio tardi che mai, dice il 
proverbio per cui possiamo essere 
lieti del successo, che è una vera 
riuscita. 

Abbiamo veduto dal Cartolaio 
Barei un grande ritratto di Ippolito 
Nievo Il poeta, il romanziere, il co- 
lonnello garibaldino che misera- 
mente peri nell’ affondamento della 
Nave che lo conduceva in continente 
dopo la liberazione di Sicilia. 

Il ritratto è magistralmente ese- 
guito dal pittore Bergagna Giacomo 
il quale lo donò al Museo del Risor- 
gimento come ha donato Y altro bel 
quadro, pure a pastello nel Museo 
stesso, e che rappresento la Piazza 
Contarena nel 25.0 di Roma libera. 

Fra giorni continueremo la rivista 
iniziata del Museo del Risorgimento 
€ tratteremo dei personaggi e do- 
cumenti importanti che-lo hanno 
già reso presso la popolazione po- 
polarissimo ed apprezzato da stu- 
diosi di quì a di fuori, 

Îi pubblico vada in Castello, vada 
a vedere la Gallerie, i Musei ed i 
ricordi patrì e troverà una vera 
soddisfazione per quanto lassù è 
stato fatto. 

Durante l'estate più che mai 
dobbiamo badare a ciò che bevia- 
mo ! L’EGEA, delle Fonti di Ca- 
sino Boario in Valle Camonica, è 
la sublime delle acque da tavola, de- 
liziosa al palato, bacteriologicamen- 
te pura, di mirabile composizione: 
solfato, calcico, magnesiaco, ferrù- 


che il parroco di S. Nicolò, 
prof. Liva si:-recò a -T: 
trattare con: do) «“B 
allo scopo di ottenere’ 
nimento amichevole néli 
della eredità del :canonie 
dis.di Cividale. Solo aggiur Ì 
il parroco Liva «ha fatto «quello 
che ha fatto per iniziativa propri: 
e non:per mandato d'altri, » Pren- 
diamo sito della informazione, e 
non vogliamo punto metterìa i 
dubbio. 

Il Crociato soggiunge ancora « chi 
le sue pratiche per una -composi.: 
zione sono naufragate perle osa- 
gerata e ridicole esigenze . dell’A- 
dami. ». Non possiamo nè associarci è 
a questo così reciso: ‘ed:assoluto 
giudizio è nè respingerio o smen-! 
tirlo : bisognerebbe conoscere tutti 
i termini della questione, la quale 
ha dato luogo a un volume di let-: 
tere, di polemiche, di--narrazioni. 
Sappiamo solo che don Adami è 
in «mano» di legali, come suol; 
dirsi; e ch’ogli si è consultato an 
che, con sacerdoti della diocesi d: 
cui dipende, Ora, che si giudichin 
esagerate le esigenze ch'egli. ac 
campa, vada: è costume anche d 
legali avanzar doniande elevate; per 
venire poi cslando nelle trattative, | 
e quindi può darsi che le sue di 
mande sieno esagerste. Più diffi.! 
cile ci sembra che tali esigenze 
sieno anche ridicole, La prima u-! 
hienza per ia causa è fissata pell 
28 corr. 

A noi, sincoramente, sarebbe pia- 
ciuto di veder una conciliazione; per-; 
chè questa lotta fra sacerdoti no: 
la ci pare molto edificante ; ma uon' 
abbiamo voce in capitolo per otte-' 
nerla, se non la potè ottenere il ca- 
nonico prof. Liva ch'è amico (cre 
diamo) di don Adami e che anchi 
perciò, probabilmente, fece. quello 





‘canonico | © 


mani, 


Dopo le corse cavalli in Piazza 
Umberto Lo avrà luogo alle ore 
20 la festa da ballo ‘illuminsta: a 

uce elettrica, Orchestra del Cor- 

iorzio Filarmonico diretta dal di 

tinto maestro Carlo Blasigh. 

Per il tram elettrico, 

iggi saranno presentate alla Pre- 
fetiura. la domanda e le carie 
e 1 documenti relativi‘ per la con- 
cessione del tram elettrico cittadino. 
Data la sollecitudins con cui si 
procede ‘in Italia e i numerosi 
«passaggi » delle pratiche da un 
ufficio. all’ altro, è sperabile che... 
tra un anno giunga il decreto di 
concessione ! 

— Beneficenza. 

Offerte fntto alle Scuole professionati 
fomminili, per le povere figlie del popolo, 
Antonietta Florit Tonini in morte di Ans 
Cechini V. Vorzegnassi L. 1. Maria Potro- 

o in morte del cav, Vendramino Can- 

ani L.A. 

€. un cesto di frutta per la refezione 
festiva. 

La direzione riconoscente rend. le più 
vive grazie. 


La Prepositura delia Casa di Ricovero |) 


ringrazia sentitamente la sig. Marta Cor- 
renti ved, Cantarutti per la obtazione di 
lire 20 fatta ai Pio Istituto per onorare 
la defunta sua cognata Co. Teresa di Cu- 
poriacco in sostituziono di corone. 


I fatti “del giorno. 


Poco lieti, sempre. 

Vaiparaiao, nel Cile, fu devastata 
dal terremoto. che si esteae vio- 
lento fino a Mendoza nella Repub 
blica Argentina. fa entrambe le 

ttà (dove molti sono gli italiani 
emigrati) vi furono moite vittime, 
il terremoto essendo avenuto di 


che ha fatto disua propria ed unica: notte tempo, Valparaiso considerazi 
iniziativa. ‘distrutta. Il fuoco incenerì o ro- 

P. S. All'ultimo momento ci si vinò molti edifici, accrescendo Ver. 
informa che le pratiche per una'rore della tragica notte; non vi è 
conciliazione non sono tramontate' casa che non sbbia subito danni; 
in modo definitivo, -e che continua-. centinaia di cadaveri giacciono sotto 
no ancora. Non perciò diremo pom.’ — Nelia Russia, continua il ter. 
posamente e în caratteri marcati. rore, reassime in Polonia: bombe 
e falso, come fece. ieri Îl ‘Cr ciato e incendi a Lodz, a Varsavia; a 
al nostro indirizzo : ci limiteremo Kostroma, a Yalta bande di conta: 
a rilevare che la. sua affermazione | dini saccheggiano e incendiano ville; 
non è vera, ed-a ripetere i voto nelle proviacie buttiche, a Cron- 
che l’ accomodamento.si raggiunga. 'stad sopratutto, numerosi arresti 
— Udiue- Palmanova -Morte. ogni giorno; fra le macerie di una 

gliano. fabbrica di zucchero incendiata, si 
Come ci narra il nostro corrispon-3€qUestrano trenta colli il cui con- 
dente, da Palmanova (vedi-cronaca  feBUto era indicato come zucchero... 
rovinciale) ieri fu collaudata la © contenevano invece rivoltelle... 
inea telefonica Udine-Mortegliano!  — Su! treno da Bucarest a Ga- 
Palmanova ; e se ne constatò fl per-'12tz fu ucciso in vagone il condut 
fetto funzionamento, da-‘eliscuna tore postale I. B. Georgessa, men- 
di quelle due località «parlando » tre difemleva ‘Il deposito di un 
con Pordenone, con: Tolmézz0, con milione di franchi affidatigli in 
Udine, con Treviso, con :Venezia, {austria per il trasporto. I valori 
con Bologna, Lui i furono selvati, 


Domani, a metfogiorno; là ‘linea | — A Bari sl ebbero disordini di 





ginosa, la sola che nen contenga cio- 
ruro di sodio, l’ acqua ideale quindi 


tata al Civico Ospitale. Le sue ve- 
contro i catarri gastro-intestinali, 


sti erano state ridotte a_fettuccie. 


i jib-|scioperanti contro la truppa; a Si- 
comineierà a fonloGare por i Più nissola, {n Sardegna, per quistioni 
i locali, ia’ folla incen municipio 
taritta dello comunicazioni: e tentò di assalire la Pretura, A 
Da Palmanova e Mortegliano a ne fu respinta; a Vercelli. vi è 
Udine e viceversa L. 0,25; . lscioperò di dodicimila risaiuoli. 
da Palmanova e Morteglisno a' 


;la pelle, Nella caduta, Ja Arman ri- 


La folgore l’ha colpita dalla testa 
lungo Îl fianco sinistro, lacerandole 


portò ferite ad una gamba e ad un 
piede, Pare che fl suo stato non sia! 
grave. j 
Un'sitra folgore cadde sul fuma- 
iuolo della filanda Toffoletti. Ma: 
siccome il filo conduttore, anzichè 





toscritto tlene a 
V effetto protestatogli il 31 luglio 
di L. 300, 


le enteriti, gli ingorghi del fegato, 
l’ itterizia, la renella e l’ artritismo. 
JIMI LLCCATCaRETIA RETI 


ada degli affari. 


A proposito d’ un protesto. — Il sot- 
lichisrare, circa 


, — che trattavasi di una 


avere degli isolatori, è tenuto ade-l tratta per la quale egli aveva an- 


rente al muro mediante chfodi, il 
fulmine deviò, penetrando nella fi- 
landa, e colpi al braccio una po- 
vera giovane che rimase per qual-| 
che momento col braccto paralizzato | 
ma poi si riebbe. E° una vera for- 





che spediti i fondi. 
Domanina, 17 agosto 1906. 
Pavan Fietro. 


— Mereanto delle frutta. 


Piazza ben fornita di frutta, oggi 


tuna se non sl hanno a lamentare: Ecco i prezzi praticativi, per le 


maggiori disgrazie. 
ALTI TIT EA TTI RITZ LITE ! 


Cronaca Cittadina 


— Cose del Comucte. 
La Giunta tenne seduta ieri. Ecco 
gli argomenti più importanti : 

Il lavoro notturno dei fornai. Di 
liberò di proporre al Consiglio Ci 
munale provvedimenti per Î' aboli- 
zione dol lavoro notturno degli 0- 
pera! panettieri, traendo norma da 
quanto in proposito recentemente 
ha disposto l’ Autorità Comunale di 
Torino. 

Per l unificazione dei debiti. Presa; 
notizia del decreto col quale è atato | 
concesso dalla Cassa Deporiti e 
Prestiti un mutuo di L. 843.000 per 
dimissione di debiti onerosi, ha 
determinato di ‘sottoporre al Con-; 
siglio Comunale nella prossima se } 
duta l'accettazione del mutuo. : 

Per il sottopassaggio ferroviurio: 
di Cussignacco, — Ha preso atto) 
della comunicazione fatta dalla Di- | 
rezione delle Ferrovie, a mezzo del) 
locale Ufficio di Ispezione che, in 
seguito all’interessamento dell’am-; 
ministrazione comunale, è stata di-| 
sposta la costruzione di una penzi- 
lina metallica soprastante al mar- 
ciapiede' sito. ‘sotto’ il cavalcavia 
ferroviario fuori Porta Cussignacco., 

Per il mercato concorso torelli. — 


Ha deliberato.ui concorrere nelle! 
spese per il mercato concorso an. 
nuale di tori e torelli del tipo j 
rassico, che avrà luogo il 21 s 
tembre p. v. con una somma di 
lire 150, e di porre a disposizione: 
del Comitato 4 medaglie per premi 
una d’argento dorato, una d’ar- 
gento e due di bronzo. 7 . 


ivendite di prima mano: 


Pere, cent. 9, 12, 15, 18, 20, 25, 


e 30 sl chilogramma. 


Prugne. 10, e 20. 

Uva, 38, 40, 45, 50, 55, 60, 80. 
Pomi, 5, 7, 10, 11, 12. 
Pomedoro, 5. n 

Susine, 12, 13, 14 e 15. 


STI OT I 


Al Professore 


che 
in questi giorni 
con grave operazione chirurgica 
nel Civico Ospitale di Udine 
rendeva vigoroso e forte 
il lero caro Giorgetto 
i coniugi 
Antonietia e Giorgio Petronio 
riconoscenti 
per tante sollecite zelanti cure 
all'amato figlio prestate 
ringraziamenti vivissimi. 


18 Agosto 1906. 


Villeggiatura 


Mi pregio avvertire la mia spete 
tabile Cliantela che anche quest'an- 
no 


preparate in 


Artegna-Buia-Treppo-Cividale e. S. 
Daniele 0.55; , i 

da Palmanova e Mortegliano a' 
Tolmezzo e alle altre stszioni della: 
Carnia 0.75; 

da Palmanova e Mortegliano a' 
Pordenone-Codroipo-Casarsa.S. Vito: 
Cordenons - Porcia - Prata - Pasiano- 
Sacile-Aviauo-Spllimbergo e Caneva 


.50 ; 

da Mortegliano a Conegliano Ma- 
niago-Montereale e Mainisio 0,50; 

da Palmanova a Conegliano - Ma-| 
nlago-Montereale e Malnisio 1.00; 

da Palmanova a vittorio 1.20; 

da Martegliano a Vittorio 0.70; 

da Palmanova e Mortegliano 
Treviso 1.25; a Venezia 1.75; 
— I prof cav. uff Libero 

Fracmasetti 

docente presso li nostro Istituto 
Tecnico, presidente dell’associazione 
per la stampa, fu chiamato dal‘mi- 
nistro della Pubblica Istruzione on. 
Rava a capo del suo Gabinetto par- 
ticolare. Di un tale posto di meri= 
tata fiducia, ci compiaciamo: viva 


| Dott. ANTONIO CAVARZERANI]| mente con l’ ottimo professore, 


— Tiro a seguo. 

La Presidenza di questa società.di 
Tiro a Segno in seguito al risultati 
delle esercitazioni eseguite nel Po- 
ligono di Cividale ha scelto a. far 
parte della Ferpresentanzi per la 
gara federale di Moggio i signori : 
Alessio Gino, Citta Ernesto, Dal Dan 
Antonio, Doretti Emilio, Fabris An- 


burlini Avte nio. 

— Le rovine di Milano. 

In una vetrina del negozio Tre- 
monti in via Poscolie stanno aspo- 
sti gli oggetti ch' egli aveva maue 
dato alla Mostra delle A-tl decora- 
tive italiano a Milano, e che gli a- 
vevano meritate tante lodi. Sono 
gli unici oggetti salvat nel disa- 
stroso incendio che addolorò tutta 
Italia, poichè | distrusse mesi ed 
anni di glorioso lavoro. Vedendo 
quei miseri avanzi, ci sentiamo 


ho fatto provvista di un vero|stringere nel cuore. 
| emporio di specialità alimentari] — Investimento. 
scatole, flacone, tor- 
rine ece. e quindi di grande como- 


Iersera, in via Pracchiuso, il ragaz 
zino di 8 anni Mario Galanti di 


dità ed economia speciaimente peridi Efislo fu investito da un operaio 


i Signori Villeggianti. 
Dev.mo 


Quistino Lsoncini 
Emporio Gastronomico 


che veniva avanti montato in bicì- 
cletta non munita di fanale, Riportò 
varie contusioni alle labbra, al naso 
alîa fronte. Si reclama una: mag- 


Via Meroatovecahio - Telefono 172 UDINEigiore vigilanza anche nelle vie. 


{la legge alla separazione ed inviò 


ULTIMA ORA. 
Tra la Franela e Il Vaticano. 


PARIGI, 18. — Il governo con- 
vinto che le associazioni cultuali 
saranno organizzate dai vescovi e 
tollerata dal papa. e si costituiranno 
in gran parte della diocesi, è riso- 
luto in ogni caso di fare rispettare 


le opportune disposizioni alle auto- 
rità giudiziarie. 

It ministro Briand pronunzierà 
un grande discorso politico espo- 
nendo le vedute del governo circa 
l'applicazione della legge di sepa- 
razione, 


Per vincere l'anarchia 


Cinquantamila rubli per una gomba 

VARSAVIA, 19. Ieri, una pattu- 
glia militare uccise due persone e 
ne ferì una. 

I distaccamenti  perquiaiscono i 
passanti e i viaggiatori che arri- 
vano alla stazione delta ferrovia 
di Vienna. 

La polizia unita alla fanteria ed 
ai Cosacchi ha fermato iersera la 
circolazione nelle strade ed ha cir- 
condato e isolato il quartiere israe- 
dità: 

Un sol.ato inglese, che ebbe mer- 
coledì scorso a Lodz una gamba 
spezzata da un colpo di fucile. subì: 
oggi l'anputazione dell'arto offeso. 
una indennità di 
rubii. 


cinquantamila è 


parate 


Camp 6 
‘ è 
0t 9 
Seta Svizzera 
Chiedete i campiani dello nostre 
‘movità in nero, bianco, o colo- 
‘rato da L, 1.20 fino a L, 165081 8 
metro. i di 
È Specialità: Stelle di sata 0 vi 
=“ltî-per abifi da società, da spora, 
“da ballo a da passeggio, nonchè 
‘per camioeîti,-fodere,: eco: 
“Teniamo esciugi vamente stoffe 
‘di'seta scelte, solide e garsntite, È 
‘e-vendiamo -direftamente: ai. pri. È 
ti; mandando 1a: merce franso 
fazio e-di-porto:-a domicilio, 


| Selvsizer4 o, Luserna L88 (ian 


i di tag 


DIETAS 


Strane contraddizioni 

Ln Revue: Scientifique di Parigi nol 
Nun. dei 23 giugno riportava: cho. mpl- 
grado una gratuità: distribuzione di cen- 
tinala di Kg. di Chinino non gi sono pa- 
tuti frenare al Madagascar i danni: chu- 
suti dellu malaria. E tale insuccesso del 
chinino è così vistoso che nell' Emyrne, 
ove ie morti erano prima superiori del 
{0 per 400 alle nascita, oggi sono supe: 
riori inveco dei 15 e del 20 por 100 tanto 
cho le campagne în certe ragioni vanno 
rapidamente spopolandosi. A Tananariva, 
per es., è scoppiata uitimnmente una pi» 
demia che fa ogni giorno molte vittime, 
Nel mese di maggio soltanto i morti fu- 
rono 2 mila ! Sarebbe tempo, così sorive 
ii corrispondente di dotto giornale, di 
anizzare una lotta severa contro le 
zonzare, la sola lotta efticaco. 

E' un piacere i! constatare come in fat- 
to di maiaria i legislatori e gli igienisti 
dei vari paesi vadano d'accordo, Ai Mada- 
geseor il chinino non fa un bel nulla, e 
Îa mortatità per malaria va maledot- 
tamente sumentanito 6 sì stima che sol- 
tanto ln distruzione delle zanzare possa 
portare a i 
vece, a sentire certi 
io 3 anni avrebbe ridotto le mortalità a 
meno della metà, e la distruzione delle 
nanzere è ritenuta poco meno che un'uto- 
pia. Certo tali contraddizioni dipendono 
dni varii punti di visita con cui viens 
considerata la lotta: antimalarica. 

latanto però gli americani colla guorra 
agli insetti riducono malaria e febbre 
giuila alle minime proporzioni, e se Ìi 
Madagascar si porrà por questa via e 
quarirà in tanto i malarici con de 
buone dosi di Esanofete della Ditta . 
sleri di Milano (che oltre al chinino, coi 
tiene tonici e ricostituenti potentissiml ) 
anche per esso suonerà presto l' ora della 
redenzione. E l’Italia aspetti! 


Lo pastiglie Vichy Ètat. 


Hen conosciute da tutti gli stomachi 
delicati, esse non hanno nitra pretosa che 
di guarire ì leggeri malesseri della dige- 
stione. La loro efficacia. incontestabile: é 
dovuta al sale Vichy-État che esse con- 
tengono e di cuizesse racchiudono tutti 
principi. Diffidaro, delte imitazioni ed 
saigere sempre le marca Vichy-Ètat. 


I 


a) 
DONNE ILLUSTRI CHE 


d 
è }prendono il «tot» 


+50 eotica monta Il vermentà; 
sulla modarna il « tot». 
« Ali preme dichiararzi che i ri- 
sullati ottenuti dall'uso del «tot» 
sono eccellenti. 
Netoto è un 
della sua fama ». 
Rosina Sforchio. 
« E' con piacere grandissimo che 
altesto di aver provato fer lungo 
periodo $ vostri famosi cachets, ed 
‘averne visentiti vantaggi vimarche» 
volissimi ; tanto che vi prego in 
viarmene un'altra scatola, per Completare 
la cura». y E 
Eva Tetrazzini (Campanini. 
« Ho provato il vostro mirabile specifico 
« fot» è den volontieri attesto di averne 
ottenuto risultati miracolosi tanto che vi 
prego di farmene un secondo invio. 
Hi farò un dovere di raccomandario cal- 
damente anche ai miei colleghi d'Arte»., 
Luisa Tetpazzini. 
a Da un anno faccîo uso del « lot» e in 
coscienza, ne posso lodare le proprietà de- 
nefiche, E' una cura efficacissima ». 3 
Irma Gramatica. 
« La cura del vostro « fot» è sublime. 
Ne parlo per esperienza ». . . 
Gemma Caimi. 
«lot al... Sembra una di quelle parole 
simboliche e benefiche che glî antichi cre- 
dettero dolessero operare miracoli, se non 
la garola, certo la cosa è miracolosa. 
Rinforea, ingrassa, lietifica. fa fare ot 


digestivo degno 


“Con 4-primi. di settembre sond 
da affittarei ‘fn. Pagnneso Wie 
nuove civili abitazioni, nel contro 
del:paose, componto ognuna di 414 
nello; cucina; canina, quattiv ci 
ere ‘è-torta: 

volgersi alsig1 

presto Emapir 


Vendesi cin nor 


‘|centimetri, adattissità 


azienda, Rivolgersi al'giore 
ci ne - 
Cercasi piazzieta per città 
vincia, munito:.di° 
eletta. Inutile nerivero senza 
referenze, Offerte, al.Giornà 


essendo escinsa ogni sj 
per accondatori e riparatori: 
Prima di fare ACQUISTI. e 
LEGGI visitare il NEGOZIO. in; 
LIONELLO n. 2. i 


Stabilimento e 0 0° 
cose bacologito | 
Dott. Y. Costantini 
in Dittorio Deneto 


4.0 inerocio sellulars Manco-giallo 


1.0 ponesa 
{.0 inorooio cellalera bianco-giallo 1! 
Chin 


(aa 
i 
5 


leso 
Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Poi igiallo speciale. ovIlulare 
Signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevata 
in Udina le commie fi 
CE 


Lapparoli dott. Luigi 


specialista par Ie malattie di 


Orecchio, Naso, Gola: 


ià allievo del prof, Corradi e, della 
Hinica otorinolaringoistrica di‘Mi. 
lano, (esercente da 10 anni la‘pro 
pria specialità, consulente pé 
malattie d’oracchio, naso e 
di parecchi ospedali o intituti 
Mar na 
ite gratuite per i poveri 
8-9 ogni giorno ferialò e, fanti 
Visite a. pagamento dalle 9;:aili 
o dalle 15 alle 17 ogni glorno::fe: 
riale e dalle 9 alte 10 ogni. giorno: 
festivo, in Via Belloni, 10 (Plazz: 
Vittorio Emanuele) UDINE. .i 





time digestioni e sviluppa l'appetito ». 
Vipgipia Reiter. 
« Riconosco nel « tot » una grande effi. 
cacia digestiva ed è raccomandabile a tutti 
gli artisti di canto o. | _ i 
E. Biapchini Cappelli. 
« Prendo costantemente il «tot» e ne 
risento i Benefici vantaggi. E un prepa 
rato degno della sua fama >. i 
Dina Barberini. 
« Il vostro « tot » è semplicemente straor- 
nario: lo irovo molto efficace nel Sacilitare 
\ a digestione». Lina Cavalieri 
« Mi fo premura e sono lieta comuni» 
carvi che il vostro atot» è un eccellente 
preparato per prevenire ed evitare i. di- 
sturbi gastrici ». 
Lina Ci 


vstsinvizininttti 


— OPERA 





———————_»——_———mtÈ 
Luigi Montico, gerente responsabile 


Ieri sera allè ore 8 munito dei 
conforti religiosi apirava 


Cavallini Antonio 
di apni 69 

I figli Ersilia, Maria. Eugeni 
Cesare, Umberto e Albino, i & 
neri e la nucra, nonchè i parenti 
tutti, con dolente animo ne danno 
il triste annunzio. 

1 funerali avranno luogo domari, 
domenic?, alle ore 8 ant., partendo 
dalla casa in via Bertsldia n. 105, 


Ì 
gelino, -Fiorlo co. Filippo e, Tam reclama dal governo russo! 
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ziera LOCATI E 


‘operai 


Luigi Tomadini 


Viale cîrconvallazione fra.:l 
Orte. Grazzano ‘e Veni 

Fabbrica palt vuoti in: 
mento armato brevettati::pò; 
sostegno di viti, per pallizzate: 
altri usi agricoli. Si fabbrican: 
vari spessori e lunghezze. Hantì: 
grandissima durata ed offrono-:sul 
pali soliti di legno, vantaggi .indi. 
scutibili economici e anche di. 
nere agricolo, non essendo rici 
colo di insetti dannosi. 

Fabbrica inoltre quadre! 
pavimenti, a vari disegni e 


Cercasi dalla Società Carro 


TO 


per la costr 
carrozzeria per.automo 











ji 0; ‘e dall'estero, si ricovono esclusivamente, per il nostro Giornale. ficio principale di pi nzoni e.C. HILANI 
£ in SEZIONI Roma via di Pietra 9i — GENOVA Plazza Fontale Marosé 27-- FIRENZE Via della Vigna V ; BRESCIA Via parle 
Rizzoli 34 — VERONA Viu Cappello 12 — PARIGI Rue Perdonnet. î % G Sa 


“ITALIA, Tallin 


Società di Naviaazione a Vapore bienti) Ray, ‘(00 
e SEDE IN GENOVA: — : finanza. © 
= Ufficio Speciale di Udine 


Capilale Sociale Lit. 20.000 000 - Vérsnto Lit, 8.000,000 


LINEA POSTALE REGOLARE E CELERE 
fra Pitalia e PAmorica delSud 


PROSSIME PARTENZE: . 
Vap. BOLOGNA (2 ellche) da GENOVA il 25 Agosto per Buenne Byres 
» TOSCANA » -— 15Settembre p. Bhntos e Buenos: Agnes 
» SIENA @ eliche) » 29, per Bnnfose Bono RpPt8.i 2007, 
» RAVENNA «13 Ottobre per Buenos Apres orlo, eil si 
s Per trattativij 
Imbarco merot e passeggieri rivolgersi al Sig. GINO PARETTI di AN- torio Salvata 
TONIO, Plazzale Palmanova Sub. Aquilela Case (Franzoliai) i . nn cs E 
Nella Can 


Lila grande liquidazione è 


é Gli e “Agenti della Ditta Lavarini Giuseppe 


Oitre il SAPOL, = avvertono 
one emolliente e dolcificante, la rispettabile Cittadinanza e Provincia che nel loro negozio 


in Via Daniele Manin N. i 


dirimpetto alla Birraria Puntîdam 0 7 


TELETTA INTIMA i continua la vendita 
elle Signore. — Questo cottimo sapone, lodata e consigliato 


da moltissima Medici, è il tanto accreditato“. Ombrelle, Ombrellini, Bastoni, Portafogli 


PORTAMONETE ED ARTICOLI DA VIAGGIO 


Corrispondenza Casella Post, 32 


ONOIM'INEI 


Prezzi di liquidazione 


Si eseguisce qualunque riparazione 


miuto all’ Espog lica B uo n; i 4 
più alta onorifivonza accordata ai suponi medicinali È Si coprono ombrelle ed ombrellini con qualunque genere di Arrone nastnraALAMISAAABAALTRONA ARRIIAA EIA i 
ri OS__ stoffa. i i Ariîs vendesi 


LE Vi vendo aL 1 0 perso Fratelli Fornara È " SE nuca 5 5 gnan 2 lire 3 
dist principal, ieri e Parrucchieri, e dtie i î - n srt 


ue ii o È ; vw ‘ Affittane 


BEARO. - ROMA - NAPOLI - FORINO SERA Si d° h i 
Quo n. 5 Î zale Osoppo, 


Telegrammi Bito Paretti 


i E: Per tratta 
TODOS EAT OLAF ZANNI TETI ministrézio 


Affi ftasi | 
d î 
UN QUARTO DI SECOLO di cresconte e meritato suo f[:>-9, Persona di RI 
i cesso, mai raggiunto da nessuna specialità, suscitò 1 invidia’ di : MÎ'.. casa signorile (alb 
qualche volgare speculatore!che non isdegnò 
di dedicursi'alle falsificazioni dd tnittàzioni 


È Servizio delle Carriere {Emi } n i della polvere e pasta dentiftieta dell 
sr Cividale. — Recapito all’ «Aquila 3 I frati; È fiustre Comm, Prof. Vaezetti, preparazioni spe. - 
via Mania PORCA Alla T__-A ‘ CRIPTA | di {ciali del sottasrritto binltandene spado 
tiincute la confezione esterna, ‘' 


i ; fonera 
cacrivo da Niuia alle è i Macchine da Cucire e Biciclette ea deri pon 


tenza alle 15, arrivo da Miala alle ® 

‘olroa ant. di ugni martedi, giovedì è 2 L 

IO: olo, Mortegliaro, Castions ste SI VENDONO DALLA DITTA ignori Consumatori e Rivenditori dovranno u 
i» Pozzuolo, o I meeni si i , i i Fav i si i P 
‘Recapito allo «Stallo al Turco» via Y. Acqua Artificiale di Vichi Teodoro De Luca E seniprol'avvertenza di esigere 1 Dentiiriei specialista Dr ili 
Cavallotti — Partenza allo 8.30 ant. i Ai ite da 50 comin. i P atieta De fi 
‘alle 16, arrivi dn Mortegliano alle 8.30 me Er 10 Teri d'acqua La 0,80. pas ; A NIN RT . a Posto 

3 189) dm capite e bergo Ro | Dilertz, Poni, A prezzi di assoluta concorrenza VARZETTI-TANTINI Minzoni 
“ma >, vie Poscolls e stallo «Al Nupo- A CONTANTI €HE A RATE Dal: lenti che dal 

‘ ue settembre 


tano », ponte Pusvolle — Arrlvo alle 5 i j 
‘10, partenza alle 16 di ogni martedi, Negozio Via Dan. Manin, 10 - Fabbrica Subb. Cussignacco i i osservare che l'istruzione sia munit 
dr ‘rivignano, Parla, Palmanova — I 7 (i della marea di fabbrica qui contro (déposi- 
Reonpito « Albergo d' talia » — Arrivo “RARECERTITANO È itata a torinini di legge) e della firma del- 

lo 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno. E A 
dr) ot, Dito” Faedis, A tfienia e°R i PRESERVATIVI unfeo prapuratore 
dapito « AI Telegrafo» — Partenza alle contro le malattie veneree 
45; arrivo alla 9,30. per uomini, articoli utili ed! EE 
n Codroipo, Sedegliano — Keoapito antifecon dativi per Signore 
« Albergo italia » — Arrivo alle 8, par: delle pià rinomate case-uow! ®& 
tonza alle 16.30 dt ogni martedì, gio» ...... ldiali. Per cetalogo in busta 
Vodi è sabato, francobollo Chimico-Farmacista » Verona 


gnacco-Udine -— Partenza du Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 9 ar- 
pio ari k pacco Seti ant prezzi. Assoluta segretezza. 
dino ore 8.72 poss. NIE 


ronderi 
olo Frisi, 26 
ILANO 
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vt sa7** DISTONI & ANTONINI feta France 


Rapproseatanti esclusivi per Udine e Treviso degli automobili RAPIDI della Società Torinese Automobili [S. T. A. R.) A 


pi. 


ant, alle 5. poni, 
a domicilio. 


De - Dion - Bouton di Parigi | Macchine pronte 
Passapartout secc. » » 
Vendita automobili dî qualunque fabbrica - FOLEGSIO - Cambi - Deposito - Garages capace di 


20 vetture cou grande officina di riparazione e deposito pezzi di ricambio prato 
uianza sd Ci 
siano: Visite: dal 


Stok Co nti nental i Samson < ecc. i giorni mano ki 


da Shea 
FABBRICA Biciclette, MOTOCICLETTE, Impianti elettrici. {ib 


d’ «gni genere - e deposito materiale Elettrico LL Di 
LIBRE RIM: 


Vendita VENTILATORI ELETTRICI © Noleggio nl cp 
GRAMMUVFONI - FONOGRAFI - DISCHI srt 


manzi e libri di 
cartoleria ed slifflibara 
Emporio di Carilfs © 


ser Grande deposito dischi ultima novità di ogni celebre artista “me pe nil 


Sala di audizione usl Viale Venezia (telefono 803) a disposizione dei Signori clienti e, E 


i i i ° Spin 

Speciale deposito dischi della | Perro-CH: 
B' indicatiseinififiuto 

nervosi, gli anelEna 


Grammophone e della Fonotipia Italiana e SS 


1 chiarissimo | 
GIUSEPPE © ANI 
Prof.’ alla ‘. Univé 


impermeabili e oggetti sport ultima novità, come befretti, gambali, SIRENE, occhiali, orologi, contatori, ecc. 1fti=: 


« chessia palusi 


/ 
i iue | 
È TONICO DIGESTIVO 3 
Speciallià della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento NOCERA - Ul vp 
TTT TTT TTT Giardarsi dalle innumei falsifica: Esigere la 
‘hiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e gsulla capsula la Marca Angelica » 
di garanzia de] Controllo Chimico Permanente Italiano. F. BISI 


ce Del Biopee > Udise, 1 = 





